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SCENA VI .
MAESTRO e betti »

M A E S T a o.

Signor Poeta ,
E la Buffa ? . . . Cos ’ è ?
O poveretto me ! tutta foflbpta ( i )
È la mufìca mia . Che avete fatto ?
Diavoli che liete divenuto matto .

Poeta .
Non fon fiat’ io .

M a e s t r o.
Chi dunque ?

Poèta *
Eccola . . . . . (2)

M a e s t r o.
Chi ? che miro ?

Chi è qui col mio mantello ? (3)
Poeta .

E appunto . . . »

(I) Vedendo la unifica per I (a) Accennando Tonina*
terra s’ adira contro il (3) Rivolgendoli .
Poeta, 1

Toni -



Toni n ' a . -

Sì , fonie * . ■. Gin quel cappello , (i)
Quando fi fta davanti
A una bella, ragazza , coni ’ io fono . . .

Maestro .
'

Il mio mantello ! il mio cappello buono !
P O E T A.

Non era alcuno in ftanza . . . . (?)
Scafate . . . .

T O N I N A. :
Che feufar? bella creanza !

Farmi un 5 ora afpettar ,
Maestro .

Ma voi . . . .

Tonina.

P O E T A . ;
Giudizio 5

T O N I N A .
A me giudizio ! (3)

Poetacelo infoiente .

CD Si sferramola , getta a ter¬
ra il mantello, e toglie dì
teftaalMaef . il cappello ,
é glie lo getta pure a
terra .

(ja Imbarazzato.

(3) Corre verbo il Poeta ,
e nel correre roeefcia
il .tavolino col calamài-
jo ' e penne,

'
e glf lla

un pugno.
V I)



C 5° )
Giudizio a me ! fon qualche pazza , o forfè
Voi liete il mio tutor ?

Maestro .
Mifericordia !

Coftei tutto rovina , ed abbaruffa.
Un diavolo mi par , non una buffa.

Poeta .
Diffimulate in grazia ( 1 )
Di quei cento . . . . capite ?

Maestro .
Sì . . . . ma intanto . . . :

Poeta .
Via , che avete ragion . (2 )

T O N I N A .
Sé vói farete

Più favi , e buoni , io vi perdono .
M a e s t r o.

Oh bella !
Orila a veder , ch’ io torto avrò , non ella ;

P O E T A.
Orsù , tronchiam quefti difeorfì , e ornai
Parliam di ciò , che importa più .

! *) Piano al Maeftro. U ( 2) A Toft , con dolcezza .



( 5i >
Maestro .

Quai fono
1 caratteri fuoi più favoriti ?

T O N I N A .
Io tutto vi farò : la contadina *
La vecchia , la bambina ,
La femplice , 1 ’ aftuta.

Maestro . ,
E tutta roba , che 1 ’ abbiam veduta.

Poeta .
Si vorria qualche cofa nuova, e bella.

Toni n a .
L ’ Arlecchino , il Dottore , il Pulcinella ?

Maestro .
Oh cari quei caratteri !

Poeta .
Delizio !!, è ver : ma poco , o nulla
Conofcendofi qui gli originali ,
Non fi polfon guftar.

M a e s t r o.
Son varj i gufti.

Poeta .
Ma poi il più bello è , che ciafcun pretende
E !fer il gufto fuo miglior d’ ogni altro .

D ij



■( 52 )

T O N I N A.
Conofciutì caratteri v ’ annojano ,
Sconofciuti non fon di voftro guflo :
E chi diavolo mai può contentarvi ?
Vi farò . . . . che fo io . . . .
La Selvaggia , la Zinghera , la Quaquera .

Maestro .
La Papera ?

Topina . .
"

Non Papera , ma quaquera .
Poeta .

SI , Squacquera , ( i )
M A E S T R O .

Cioè ?
T O N I N A .

Zucche ! Già vedo .
Che V uny e P altro non capifee un zero.
A propofìto : ancor talvolta ho fatta ,
E pollò far la matta . ,

P O "E T A.
Bella effer dee la fcena.

Maestro . .
Nè dovrebbe celiarvi una gran pena.

( i ) Serìaiagmente al Maeftro.
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T O N I N A .

Figuratevi , eh’ io per affluenza
Di fangue nel cervello , o per dolore ,
Per rabbia , per amore ,
Per fubito fpavento ,
O per altra ragion pazza divento.
Stranamente veftita ,
Ho gli occhi ftralunati ,
Capelli fcarmigliati ,
La guardatura Alfa , il vifo giallo ,
E ora piango , ora rido , or canto , or ballo.

Via largo Ragazzi ,
Non tanti fehiamazzL

\ 3
Che arriva la fpofa
Con gala sfarzofa ,
La bella Tonina ,
Che vien dalla China
Oh quante carrozze !
Oh quanti cavalli !
Venite alle nozze
Si capti , fi balli ,
Cantate , ballate
La ra , L ra là .

Ma cofa mai reggia ?
Si può far di peggio ? ( i )

( i) Guardandoli ftralimatamenée.



( 54 )
Voi flètè due cofì
Barbuti , pelofl . . .
Che muli , che avete ?
Montoni voi bete.
10 fon 1’ Agnelletta ,
Che fopra V erbetta
Saltando fen

^
va.

E voi cofa volete
Così veftiti a lutto ?
Tacete , oh Dio ! tacete ,
Che già comprendo il tutto .
11 caro fpofo è morto :
Chi fa , fe torna più.

Ma non ha avuto torto ,
Chegiufto a mezza vita
Aveva una ferita,
Da quindici anni , e più.

Ombra fanguigna errante
Del caro fpofo amante ,
Se intorno a me t ’ aggiri ,
Afcolta i miei fofpiri
Rimira quefte lagrime .,
Come mi colan giù.

Voi non piangete , o perfidi? ...
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Poeta »

Pare offeffa.
Maestro .

E chi fa che non lo fiaT
T o N I N A.

Ma tu chi fei , che in mafchera
Mi vieni a dar dei pizzichi ?
Or ti conofco : ah cane.
Morrai per le mie mane , ( i )
Si, P uccifor fei tu .

Paventa i fdegni miei.
Marfifa io fon , tu fei
Il brutto Ferrai*.

M A E S T R
' 0 .

"
. ■

Per carità finite quella Scena.
Poeta .

Eppur non la fa male.
Maestro .

Anzi un pochette troppo al naturale.
T o N T N A . ■

Volete altro .
Maestro »

Io per me ne ho già abbaftanza.

( i) Piglia pel collo il M.aeTtro. ,
D Iv



P O È T A ,
Tonina , dite un po : vi ricordate
Di quella cavatina ,
Che giu-fto jermattina
Fè rider tanto il Principe ?

Tonina .
Ah sì quella ,

Che figura un Tartaglia ,
Che a ogni fillaba intoppa , impunta , e sbaglia

Cucuzze ! che concorfo ! ( i )
Chi chiacchiera , chi ride ,
E chi fchiamazza , e ibride ,
Chi fugge a tutto corte ,
E chi va quà , chi là .

M AU TIO .
Ceffate in grazia , che mi fate pena,

Poeta .
Vedete ben , eh5- ella fa far di tutto ,

. . . T 0 --N - I N A . -
Troppo gentil .

Maestro . ( 2)
Ella faprà;, che qui

Dee darli un ’ operetta in quattro dì,

Ci) Canta tartagliando.
iz) A Tonina -,



( 5? )
Se però lì compiace
D ’ accettar una parte , evvene appunto
Una per lei , che parmi
Moltiffimo a propofito .

T O N I N À.
Cioè ?

Poe t a.
Ella è una cameriera allegra , e fcaltra,
Che divertir procura la Padrona ,
E toglierle il penfìer , che ha d ’ ammazzarli

■ Tonica .
Per quello io fono a maraviglia buona*

. M A . E , S T R O.
Giulio ho un ’ aria qui pronta . ,

T O N I ■N A.
Sentiamo ( i )

" Maestro .

Volentieri : è un allegretto .
P a E T - A .

Sentirete , Maeltro , fentirete .
Come ella canta all’ improvvifo.

-Ci) Prende .1’ aria di inairo ||
' in .aito .di cantare. :

del Maef. , e fi jxmejf



Io poi
Fo tutto all5 improvvifo .

Maestro .
Dunque a noi . ( i )

SCENA ULTIMA .
ELEONORA , e detti .

Eleonora .

Maeftro vi fallito . Addio Poeta . (2)
Maestro .

Signora mia . . . fcufate, unfol momento (3)
T o N i N A.

Mi piantate così ?
Maestro .

Subito torno .
Eleonora .

Ecco P aria : vogliam provarla un poco ?

CO Il Maef. fta al cemba - |
lo accompagnando To -
nina , che appena ha
cantato alcune battute

viene interrotta daEleo-
nora, che fopraggiunge .'i ) Colla lolita foftenutesrza.’

3) A Tonina .
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